
Torino. Misure a sostegno del
reddito  a  favore  dei
partecipanti ai cantieri
Le persone attualmente inserite nei cantieri di lavoro della
Città di Torino percepiranno l’indennità giornaliera, anche
per le giornate di sospensione dell’attività, a partire dal 1°
marzo  scorso  e  per  il  successivo  trimestre  (aprile-giugno
2020).

Il provvedimento è stato adottato questa mattina dalla Giunta
Comunale, su proposta della Vicesindaca Sonia Schellino, per
fronteggiare l’emergenza sanitaria e sociale determinata dalla
diffusione del Covid-19.

Si tratta di una misura straordinaria a sostegno del reddito
che coinvolge 230 persone. L’indennità sarà erogata fino a
quando  non  sarà  decretata  la  cessazione  dello  stato  di
emergenza  sanitaria  o  sarà  consentito  il  ripristino  del
servizio ordinario dalle disposizioni nazionali.

I cantieri di lavoro sono una delle misure promosse dalla
Città per realizzare servizi di pubblica utilità a favore di
persone  disoccupate,  accompagnate  al  raggiungimento  dei
requisiti pensionistici, e inoccupate selezionate anche sulla
base delle loro condizioni sociali e familiari di particolare
difficoltà  e  gravità  al  fine  di  facilitarne  l’inserimento
lavorativo e favorirne l’inclusione sociale.
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Lettera  aperta  della  Rete
delle  Università  per  lo
Sviluppo sostenibile
Questo momento di grande difficolta,̀ che ha ormai assunto
estensione mondiale, sta palesando la fragilita ̀del modello di
sviluppo adottato da anni a livello globale.

Allo stesso tempo, è sempre piu ̀ evidente che per trovare
soluzioni  a  problemi  complessi  sia  necessaria  una  reale
collaborazione di tutte le comunita ̀e istituzioni, ad ogni
livello: individuale, locale, nazionale ed internazionale.

In tale contesto, ora piu ̀che mai, sono fondamentali politiche
e  azioni  in  grado  di  delineare  strategie  nazionali  di
ricostruzione  sul  medio  e  lungo  periodo  orientate  ai  17
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030.

La strada da percorrere per uscire dall’emergenza puo ̀assumere
una duplice prospettiva: da un lato vi è la possibilita ̀di
cominciare un percorso virtuoso che metta insieme le istanze
economiche del post-emergenza con il progetto del Green Deal
Europeo  allo  scopo  di  accelerare  la  transizione  verso  un
modello sostenibile di sviluppo; dall’altro vi è il rischio
che per uscire dall’emergenza si lasci eccessiva libertà
d’azione,  dando  addirittura  una  spinta  in  senso  contrario
rispetto allo sviluppo sostenibile.

In questo snodo cosı ̀delicato della storia del Paese e del
mondo, la Rete delle Universita ̀per lo Sviluppo sostenibile
(RUS) vuole mettere a disposizione le proprie competenze per
promuovere  e  avviare  un  percorso  virtuoso  verso  la
sostenibilita ̀ del Paese.

Oggi piu ̀che in passato, le Universita ̀hanno il compito, e il
dovere, di promuovere una cultura nuova, di essere da modello
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e da stimolo per i contesti sociali e territoriali, affinché
tutti possano comprendere che la sostenibilita ̀ non è un
“lusso” che coinvolge e impatta su pochi ma che puo ̀e deve
divenire opportunita ̀ per la promozione umana e sociale,
veicolo  essenziale  attraverso  il  quale  possano  essere
perseguiti  e  garantiti  a  tutti  diritti,  capabilities,
inclusione,  futuro.

Nella consapevolezza che l’attenzione all’emergenza sanitaria
non cancella la severa crisi ambientale e sociale globale ma
anzi l’aggrava, la RUS considera l’Agenda 2030 una bussola
capace di indicare chiaramente la direzione da seguire per una
ripresa  che  permetta  di  rafforzare  la  resilienza  delle
persone, delle comunita ̀e dei territori.

Per far fronte all’emergenza e assicurare continuita ̀ alla
didattica e alle altre attivita ̀ universitarie, gli Atenei
hanno  fatto  un  balzo  tecnologico  e  organizzativo  senza
precedenti  in  pochi  giorni,  fornendo  una  straordinaria
dimostrazione di resilienza e di capacita ̀di trasformazione
che  sarebbe  auspicabile  non  andassero  perdute:  gli  Atenei
devono essere capaci di cambiare e di adattarsi pur mantenendo
la loro natura e identita.̀

Questa crisi, infatti, sta insegnando a tutti i componenti
della comunita ̀ universitaria (docenti, personale tecnico e
amministrativo, studenti e studentesse…) come sia necessario
andare oltre i rigidi steccati disciplinari per accogliere e
valorizzare  l’approccio  transdisciplinare,  in  grado  di
immaginare e porre in essere percorsi educativi, didattici e
di ricerca olistici e integrati.

Le conoscenze settoriali, da sole, non bastano per decifrare e
comprendere la complessita ̀ attuale; al contrario, serve un
approccio sistemico, che coinvolga e che ponga in dialogo
generativo tutti i settori della conoscenza e della società
civile  (pubblica  amministrazione,  mondo  del  lavoro,  mondo
dell’impresa,  terzo  settore,  istituzioni  educative…),  con



un’attenzione a garantire equilibrio tra i diversi aspetti
ambientali, economici e sociali.

Gli obiettivi

Consapevoli  di  tali  premesse  ed  esigenze,  la  RUS  intende
mettere a disposizione del Paese la propria caratteristica e
forza principale, l’essere Rete per:

sostenere insieme una visione di futuro che abbia al
centro  uno  sviluppo  autenticamente  sostenibile,
supportato dalle competenze che il sistema universitario
puo ̀fornire al Paese, e non solo; in questo contesto
fare rete significa anche mettere a sistema competenze e
servizi  di  terza  missione  in  grado  di  promuovere
politiche  di  riconversione  produttiva;
promuovere un processo di trasformazione culturale che,
ad  ogni  livello,  possa  accompagnare  a  ripensare  gli
attuali stili di vita, di produzione e di consumo; a
ridefinire delle politiche attente all’ambiente e alle
persone;  a  limitare  le  disuguaglianze  intra  e
intergenerazionali;  a  contrastare  i  cambiamenti
climatici e la perdita di biodiversita.̀ L’educazione è,
come la stessa Agenda 2030 sottolinea, il principale
strumento affinché tale trasformazione possa divenire
concreta;
ripensare i processi formativi, valorizzando il capitale
umano e l’importanza dell’apprendimento per tutti e per
tutta  la  vita.  Si  dovranno  rivedere  i  metodi,  gli
strumenti,  i  tempi  e  la  valutazione  degli  stessi
processi educativi. Bisognera ̀fare in modo che tutte le
istituzioni formative italiane (scuole, universita,̀
accademie,  enti  di  formazione…)  riscoprano  il  loro
valore  e  la  loro  missione  educativa,  puntando  sullo
sviluppo delle competenze, anche di quelle trasversali,
e non tanto o solo sul trasferimento delle conoscenze e
dei saperi;
abilitare le persone a futuri diversi rispetto a quello



verso  il  quale  ci  stiamo  dirigendo.  Un  approccio
olistico,  trasversale  e  inter  e  transdisciplinare

dovra,̀ negli opportuni tempi e modi, divenire la norma e non
l’eccezione alla formazione.

Le proposte

La  RUS,  accogliendo  il  modello  della  civic  university  e
facendo  leva  sui  principi  della  Terza  Missione  e  sulle
competenze di cui è portatrice, si propone di:

diventare un Think tank per la resilienza del Paese, un1.
organismo indipendente che sia di supporto alla politica
e agli amministratori nella definizione di interventi e
di azioni locali e regionali a sostegno della Strategia
Nazionale  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  e  dell’Agenda
2030. Il Piano nazionale di attuazione del Manifesto che
i Rettori hanno firmato a Udine lo scorso maggio 2019 e
che sara ̀ pubblicato nel Rapporto 2020 della Rete,
continene gia ̀molte indicazioni su come il processo di
transizione sia attuabile, affinché, come la stessa
Agenda 2030 recita, “nessuno venga lasciato indietro”;
collaborare ai tavoli di lavoro nazionali, attraverso2.
l’attivita ̀ dei propri Gruppi di Lavoro (Cambiamenti
Climatici,  Cibo,  Educazione,  Energia,  Inclusione  e
Giustizia Sociale, Mobilita,̀ Rifiuti), facilitando la
definizione e l’attuazione di progetti sostenibili in
campo ambientale, tecnologico, economico, sociale e di
governance.  I  materiali  che  ciascuno  dei  Gruppi  di
Lavoro  ha  elaborato  possono  offrire  alle  altre
Istituzioni, Enti e Associazioni locali e nazionali un
supporto  scientifico  e  relazionale  a  vantaggio  della
crescita sostenibile dei territori;
dar vita ad “unita  ̀ locali di resilienza” e3.
trasformazione a partire dalle quali le Università
potranno  fornire  il  supporto  tecnico-scientifico  e
culturale necessario per effettuare analisi prospettiche



di tipo ex-ante, attivita ̀ di monitoraggio e di
valutazione  ex-post  dei  progetti  e  delle  politiche
implementate,  mettendo  a  sistema  quanto  attuato  e
armonizzandolo con i target dell’Agenda 2030 e con gli
indicatori  del  Benessere  Equo  e  Sostenibile  che
impattano  maggiormente  sulla  vita  del  Paese  e  dei
cittadini;
contribuire alla creazione di spin-off accademici o/e4.
all’istituzione di corsi di studi avanzati, supportando
sia  le  amministrazioni  pubbliche  che  il  mondo
dell’impresa e del lavoro nella individuazione di quelle
conoscenze,  sia  teoriche  che  pratiche,  basate  sui
principi della sostenibilita,̀ necessarie per poter
affrontare  i  cambiamenti  culturali,  tecnologici  ed
organizzativi che la societa ̀ e l’economia italiana
dovranno gestire nei prossimi mesi ed anni, per uscire
dall’attuale crisi e prevenirne di nuove;
contribuire alla costruzione di un laboratorio a rete5.
per offrire servizi integrati di qualificazione di nuovi
prodotti/processi  a  supporto  della  fase  di  post-
COVID-19,  anche  con  l’obiettivo  di  scambiarsi  le
esperienze

della  gestione  della  crisi  e  mettere  a  fattor  comune  i
benefici e i risultati conseguibili a livello regionale.

In conclusione

Siamo convinti che l’esperienza maturata dalle Universita ̀in
questo periodo di difficolta ̀e di emergenza rappresenti un
bagaglio prezioso, un esempio di laboratorio trasformativo,
fondamentale  per  affrontare  le  sfide  future  con  sguardo
positivo  e  costruttivo,  in  linea  con  gli  Obiettivi  dello
Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030. Per poter traghettare i
territori verso scenari di sviluppo sostenibile, le Università
devono essere messe in grado di rafforzare il proprio impegno
in termini di didattica, ricerca, technology transfer, public
and social engagement e human resource development sui temi



dell’Agenda 2030. Solo accrescendo e rendendo sistemiche e
sistematiche le conoscenze, le competenze e le best practice e
mettendo a disposizione del Paese e dei suoi territori le
competenze trasversali di cui le Universita ̀sono portatrici e
custodi

f.to  la  Presidente,  il  Comitato  di  Coordinamento,  i
Coordinatori dei Gruppi di Lavoro della Rete delle Università
per lo Sviluppo sostenibile

 

Confagricoltura  Piemonte
chiede di sostenere i giovani
agricoltori
La crisi che si generando a causa dell’emergenza COVID-19
corre il rischio, secondo le stime dei più autorevoli centri
di  ricerca  economica,  di  provocare  un  calo  del  prodotto
interno lordo del 19% e un’esplosione della disoccupazione che
per fine anno è prevista attorno al 9%.

“Sono  dati  preoccupanti  –  dichiara  il  presidente  di
Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia – che devono indurci a
individuare  misure  straordinarie  per  favorire  nuove
opportunità di lavoro. È per questo che torniamo a chiedere
alla Regione di utilizzare le economie che si stanno generando
nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale per finanziare
tutte le domande in graduatoria dei giovani che hanno aderito
al  bando  4.2.1  dell’anno  2016  relativo  agli  investimenti
aziendali”.
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Confagricoltura  ritiene  che  con  le  economie  che  si
realizzeranno occorrerà finanziare questi progetti, richiesti
da  giovani  con  aziende  caratterizzate  da  una  potenziale
ottimale dimensione economica. “Si tratta di investimenti in
larga parte già realizzati in autofinanziamento – sottolinea
Allasia – e perciò immediatamente collaudabili e pagabili, che
determinerebbero  tra  l’altro  un  rapido  incremento  delle
performance di spesa del PSR”.

 

 

 

 

 

Provenzano,  CNA  Piemonte:
“Riaperture  in  sicurezza
quanto  prima  e  contributo
d’onore”
Noi da settimane rilanciamo la proposta del Contributo d’onore
per le piccole attività: un contributo pubblico regionale,
senza banche, senza interessi né garanzie da restituire nei
prossimi dieci anni appena ci saranno le condizioni, spiega il
segretario regionale di CNA Piemonte Filippo Provenzano.
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“Serve un sostegno concreto, un atto di fiducia per non fare
chiudere le  attività. Parrucchieri, estetiste, pasticcerie,
gastronomie,  operatori  della  ristorazione,  sartorie,  sale
cinematografiche: per chi lavora a incasso giornaliero quasi
due mesi di stop sono insostenibili e ulteriori rinvii sono
insopportabili”, conclude Provenzano.

Gian Paolo Coscia è il nuovo
presidente  di  Unioncamere
Piemonte
Il Presidente della Camera di commercio di Alessandria, Gian
Paolo Coscia, è stato eletto ieri pomeriggio alla presidenza
di Unioncamere Piemonte per il prossimo triennio, su proposta
della Giunta di Unioncamere Piemonte.

 

Ai sensi dell’art. 7 comma 3/e dello Statuto dell’ente, il neo
Presidente  è  stato  eletto  all’unanimità  dal  Consiglio  di
Unioncamere  Piemonte  riunitosi  in  videoconferenza.  Il
Consiglio è composto dai Presidenti e da quattro Membri di
ciascuna Giunta delle Camere di commercio del Piemonte.

 

“So  che  il  compito  che  mi  aspetta  non  sarà  facile  –  ha
commentato  il  neo  Presidente  Gian  Paolo  Coscia  -.  Il  IV
trimestre 2019 si è chiuso con una contrazione dello 0,4%
della produzione industriale regionale e nei primi tre mesi
dell’anno abbiamo perso in Piemonte oltre 3.500 aziende: il
Coronavirus sta già provocando i primi danni al nostro sistema
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economico.  Il  mio  impegno  sarà  subito  rivolto  a  questa
emergenza. In questo contesto, le Camere di commercio hanno
una responsabilità importante: spetta a noi essere risoluti e
tenaci  nel  continuare  a  individuare  interventi  di
compensazione e sostegno sia per le nostre imprese che per i
nostri territori soprattutto attraverso un dialogo costruttivo
con le istituzioni, prima fra tutte la Regione Piemonte”.

 

Il Vicepresidente vicario di Unioncamere Piemonte, Ferruccio
Dardanello, ha affermato: “I miei sono stati anni di servizio
alle imprese e al sistema camerale piemontese e italiano. Ho
lavorato  con  gioia  e  impegno  per  promuovere  le  nostre
eccellenze e il nostro saper fare. Il Piemonte è ricco di
uomini e donne con una grande capacità e voglia di creare e
far crescere le proprie imprese: dobbiamo sostenerli nel loro
cammino  con  politiche  efficaci,  soprattutto  ora  che  il
Covid-19 sta minando tanti anni di lavoro e sacrifici. Sono
certo che il Presidente Coscia saprà interpretare al meglio il
grido  di  aiuto  che  sta  arrivando  dall’intero  settore
produttivo regionale e trovare – in un’ottica di raccordo tra
Camere  di  commercio  piemontesi,  istituzioni  e  privati  –
soluzioni  che  permettano  di  uscire  il  più  velocemente
possibile da questa crisi che sta toccando tutto il mondo”.

 

Il neo Presidente Gian Paolo Coscia, intervenendo durante il
Consiglio,  ha  ringraziato  per  la  fiducia  accordata:  “La
responsabilità che avete voluto affidarmi mi onora. Mi preme
rivolgere  un  caloroso  ringraziamento  per  il  lavoro  svolto
negli  ultimi  mesi  al  vice  Presidente  vicario  Ferruccio
Dardanello  e,  precedentemente,  all’ex  Presidente  Vincenzo
Ilotte. Ringrazio anche il Segretario generale e tutto il
personale di Unioncamere Piemonte per l’egregio lavoro finora
svolto  e  per  tutto  l’impegno  e  la  professionalità  che
impiegheranno  per  il  prossimo  triennio”.



 

CURRICULUM VITAE GIAN PAOLO COSCIA

Nato ad Alessandria il 12/12/1955.
Insignito dell’onorificenza di Cavaliere dell’ordine “Al
Merito della Repubblica Italiana” il 12 dicembre 2014.
  Imprenditore agricolo, titolare dell’Azienda agricola
“Cascina Opera di Valenza” nell’agro di Alessandria e
Montecastello a indirizzo cerealicolo.

Incarichi camerali

Dal 10 ottobre 2013 Presidente della Camera di Commercio
di  Alessandria  e  dal  7  novembre  2013  dell’Azienda
Speciale Asperia.
Dal 14 novembre 2013 Presidente Palazzo Monferrato srl
(fino al 13 giugno 2014).
Il  31  ottobre  2013  entra  a  far  parte  della  Giunta
dell’Unione  Regionale  delle  Camere  di  commercio  del
Piemonte.
Dal  12  giugno  2017  Membro  del  Comitato  consultivo
regionale per la vitivinicoltura.

Incarichi in Confagricoltura

Da  giugno  2011  a  giugno  2017  Presidente  di
Confagricoltura Piemonte.
Da  marzo  2004  al  2013  Presidente  di  Confagricoltura
Alessandria.
Dal 2004 al 2013 Presidente dell’Agritecna Alessandria
(Ente professionale per l’addestramento in agricoltura)
di proprietà di Confagricoltura Alessandria.
Dal  2004  al  2013  Presidente  e  poi  consigliere  del
Ce.S.A.  srl  (Società  di  servizi  di  Confagricoltura
Alessandria convenzionata con il CAAF Pensionati, CAF
Imprese e il CAA Confagricoltura SRL) di proprietà di
Confagricoltura Alessandria.
Dall’ottobre  2007  al  novembre  2013  Presidente  e  poi



consigliere  della  Società  assicurativa  “Verde  Sicuro
Alessandria  Srl”  di  proprietà  di  Confagricoltura
Alessandria.

Altri incarichi in corso

Dal 27 giugno 2014 consigliere di Terrae SpA.
Dal 26 gennaio 2018 presidente della Centrale del Latte
di Alessandria.
Dal 17 novembre 2014 membro del consiglio generale della
Fondazione Slala.
Dal 30 aprile 2015 consigliere di Tecnoinvestimenti Spa.
Dal 3 agosto 2015 amministratore unico di Finbieticola
Casei Gerola S.r.l.
Dal  20  luglio  2016  membro  del  Comitato  Analogo  di
Controllo di InfoCamere ScpA.
Dal  27  aprile  2017  membro  del  Comitato  Analogo  di
Controllo di IC Outsourcing.

 

Da  domani  tutti  i  mercati
cittadini  aprono  anche  al
settore non alimentare
In  attuazione  del  decreto  del  Presidente  della  Giunta
Regionale del Piemonte n. 58 del 18 maggio 2020, è stata
firmata  l’ordinanza  che  permetterà  di  riaprire  da  domani,
mercoledì  20  maggio,  tutti  i  mercati  cittadini  anche  al
settore non alimentare.

Il provvedimento richiama i singoli operatori di mercato al
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rispetto delle disposizioni nazionali prescritte per tutte le
aree pubbliche quali, per esempio, l’occupazione del posteggio
come  indicato  dall’autorizzazione  posseduta,  il  rilevamento
della  temperatura  corporea  per  tutti  gli  operatori,  la
distanza di un metro dagli altri operatori commerciali nelle
attività di carico e scarico merce, l’utilizzo dei dispositivi
di protezione (mascherine e guanti) da parte degli operatori.

“Sono molto soddisfatto e contento che anche gli operatori
extra alimentari possano riprendere la propria attività già
dalla giornata di domani in tutti i mercati cittadini – spiega
l’assessore al Commercio del Comune di Torino, Alberto Sacco -
. Abbiamo cercato il più possibile di accogliere le richieste
delle Associazioni di Categoria e delle Commissioni Mercato.
Per  questo  motivo,  molti  mercati,  potranno  riaprire  senza
obbligo di delimitazione dell’area. Per alcuni, invece, ci
siamo accordati con le commissioni mercato affinché questi
possano  aprire  con  delle  regole  che  abbiamo  condiviso
nell’interesse  della  salute  dei  cittadini  e  del  buon
funzionamento  del  mercato”.

Mascherine  generiche,  in
arrivo  i  riferimenti  sulle
prestazioni  filtranti  e  i
metodi di prova
Nei  prossimi  mesi  milioni  di  italiani  utilizzeranno  le
mascherine “generiche” di comunità per le quali – sino ad oggi
–  non  esisteva  alcun  riferimento  utile  a  valutarne  le
prestazioni  filtranti  e  la  respirabilità.
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Ecco perché UNI Ente Italiano di Normazione – su richiesta del
Politecnico di Torino – ha messo a punto in tempi molto rapidi
due nuovi progetti di prassi di riferimento che da oggi e sino
all’11 giugno prossimo saranno sottoposti alla consultazione
pubblica al fine di raccogliere le osservazioni da parte del
mercato prima di procedere alla stesura del testo definitivo.

Eccoli in breve:

“Maschere  di  comunità  –  Parte  1:  Requisiti,
classificazione e marcatura”, che fornisce i requisiti
prestazionali, inclusi gli elementi utili per una loro
classificazione e marcatura e indicazioni relative alla
valutazione di conformità
“Maschere di comunità – Parte 2: Metodi di prova”, con
le indicazioni per lo svolgimento di un metodo di prova
innovativo  per  misurarne  le  prestazioni  filtranti
mediante  due  prove  distinte,  ovvero  l’efficienza  di
rimozione  delle  particelle  e  la  resistenza
all’attraversamento  dell’aria.

Questi due documenti avranno un impatto diretto su tutte le
mascherine (monouso o lavabili, anche autoprodotte) che nella
cosiddetta “fase due” di convivenza con il Covid-19, saremo
tutti obbligati ad indossare.

Ad eccezione delle categorie di lavoratori che hanno bisogno
di dispositivi medici o di protezione individuale, i cittadini
potranno infatti utilizzare le mascherine di comunità, così
come indicato nel DPCM del 26 aprile 2020, considerate una
misura indispensabile per contenere la diffusione del virus,
pur non avendo le caratteristiche di dispositivo medico UNI EN
14683 “Maschere facciali ad uso medico”, né di dispositivo di
protezione  individuale  UNI  EN  149  “Semimaschere  filtranti
antipolvere”.

Secondo Paolo Tronville, docente di Fisica Tecnica Ambientale
presso il Politecnico di Torino e Project leader delle prassi



di  riferimento,  “A  seguito  della  grande  richiesta  di
valutazione  delle  prestazioni  di  dispositivi  che  non  si
configurano  né  come  dispositivi  medici  né  come  DPI,  il
Politecnico di Torino ha condotto una serie di misure per
valutare  le  prestazioni  filtranti  delle  ‘maschere  di
comunità’, riscontrando una gamma molto ampia di prestazioni,
alcune prossime alle maschere facciali ad uso medico, altre
chiaramente inadeguate allo scopo.

Con queste Prassi di Riferimento proponiamo un metodo di prova
innovativo  per  misurare  esclusivamente  le  prestazioni
filtranti  delle  “maschere  di  comunità”.  In  tal  modo  sarà
possibile valutare le prestazioni in modo utile e completo,
nonché in tempi molto più brevi rispetto a quanto previsto in
altri metodi di prova”.

 

Il  direttore  generale  UNI  Ruggero  Lensi  spiega  che  “il
progetto di prassi di riferimento si aggiunge ad una serie di
iniziative che ha visto la normazione coinvolta in prima linea
per dare il proprio supporto alla gestione dell’emergenza, tra
le  quali  si  ricorda  l’immediata  messa  a  disposizione  con
libero  scarico  delle  norme  a  supporto  delle  attività  di
prevenzione da Covid-19, a favore di oltre 20.000 utilizzatori
in rappresentanza di imprese, istituzioni e cittadini.”

 

I  due  progetti  di  prassi  di  riferimento  in  consultazione
possono essere liberamente scaricati dal sito UNI al seguente
indirizzo

 

Cosa sono le prassi di riferimento

Le  prassi  di  riferimento  sono  documenti  che  definiscono
prescrizioni tecniche o modelli applicativi di norme tecniche,

https://tinyurl.com/ybbczwsg


elaborati con un rapido processo di condivisione ristretta, e
costituiscono  una  tipologia  di  documento  para-normativo
nazionale che va nella direzione auspicata di trasferimento
dell’innovazione e di preparazione dei contesti di sviluppo
per le future attività di normazione, fornendo una risposta
tempestiva a una società in cambiamento. Tutte le prassi di
riferimento sono gratuitamente scaricabili dal sito accedendo
alla sezione “Catalogo”.

 

 

 

 

 

UI  Torino:  offendere  il
nostro  sistema  produttivo
danneggia il made in Italy
L’Inps opera per conto dello Stato, a livello europeo è tra
gli enti previdenziali più grandi e complessi, ha un bilancio
che  è  il  secondo  dopo  quello  dello  Stato  ed  i  fruitori
principali dei suoi servizi sono lavoratori e imprese. Chi ha
l’onore di rappresentare questo istituto deve necessariamente
avere il senso di responsabilità delle sue azioni e delle sue
dichiarazioni.

Le accuse di pigrizia ed opportunismo alle imprese italiane,
da parte del presidente dell’Istituto previdenziale nazionale

http://www.uni.com
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Pasquale Tridico, sono ingenerose ed offendono l’impegno, il
lavoro e a fatica che ogni giorno migliaia di imprenditori
profondono.

Insultare  –  in  modo  del  tutto  immotivato  –   il  sistema
imprenditoriale italiano significa danneggiare l’immagine del
Made in Italy all’estero, ovvero indebolire quell’eccellenza
che  oggi  permette  all’economia  italiana  di  evitare  il
collasso.

Gli  imprenditori  sono  stati  gli  eroi  nascosti  di  questa
emergenza  nell’affrontare,  con  impegno  e  determinazione,
situazioni nuove ed eccezionali, nel tenere vivo il tessuto
economico e produttivo italiano con modelli e strategie mai
attuati prima, riconvertendo la propria attività e accettando,
laddove necessario, costi e responsabilità nuove.

È gravissimo che in un momento in cui bisognerebbe essere
uniti e apprezzare lo sforzo di tutti, alle proposte e alle
soluzioni  si  preferisca  un  linguaggio  conflittuale.  Ci
auguriamo  che  all’ondata  di  indignazione  suscitata  dalle
parole di Tridico segua anche un moto di orgoglio da parte del
Governo e del Parlamento nei confronti del sistema produttivo
italiano.

Sono 31.131 (+41 rispetto) i
positivi Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunicato  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 22.894
(+139 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
2598 (+19) Alessandria, 1310 (+18) Asti, 802 (+0) Biella, 2192

https://www.piemonteconomia.it/sono-31-131-41-rispetto-i-positivi-covid-19/
https://www.piemonteconomia.it/sono-31-131-41-rispetto-i-positivi-covid-19/


(+16) Cuneo, 2019 (+8) Novara, 11.945 (+76) Torino, 958 (+0)
Vercelli,  919  (+2)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  151  (+0)
provenienti  da  altre  regioni.  Altri  1826  sono  “in  via  di
guarigione”, ossia negativi al primo tampone di verifica, dopo
la malattia e in attesa dell’esito del secondo.

Sono 8 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 0 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi Covid).

Il totale è di 4026 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 663 Alessandria, 250 Asti, 208
Biella, 392 Cuneo, 350 Novara, 1.776 Torino, 217 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Sono 31.131 (+41 rispetto a ieri, di cui 27 asintomatiche;
delle 41: 9 contatti di caso, 17 in Rsa, 14 screening e 1
indagine in corso) le persone finora risultate positive al
Covid-19 in Piemonte, così suddivise su base provinciale: 4034
Alessandria, 1867 Asti, 1042 Biella, 2834 Cuneo, 2749 Novara,
15.820  Torino,  1.315  Vercelli,  1118  Verbano-Cusio-Ossola,
oltre  a  260  residenti  fuori  regione  ma  in  carico  alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 92 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  25  (-3  rispetto  a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 448 (-24).
Le persone in isolamento domiciliare sono 1912. I tamponi
diagnostici finora processati sono 377.165, di cui 207.334
risultati negativi.



I  lavoratori  artigiani
attendono ancora i pagamenti
dei mesi di aprile e maggio
Le  Parti  sociali  costitutive  del  Fondo  di  Solidarietà
Bilaterale  dell’Artigianato  (FSBA),  Confartigianato,  Cna,
Casartigiani, Cgil, Cisl e Uil, intendono chiarire quanto sta
avvenendo a livello nazionale e, a caduta, anche nella nostra
regione.

L’Ente Bilaterale dell’Artigianato Piemontese (EBAP) ha, da
tempo,  approvato  le  migliaia  di  richieste  arrivate
relativamente  alle  prime  9  settimane  di  copertura
dell’ammortizzatore  sociale  FSBA.

Inoltre, tramite le risorse accantonate negli anni grazie ai
versamenti di imprese e lavoratori aderenti, l’EBAP ha già
proceduto al pagamento dell’assegno ad oltre 70.000 lavoratori
della  nostra  regione,  rispondendo  pienamente  a  tutte  le
richieste relative ai mesi di febbraio e marzo.

Esaurite le risorse disponibili, oggi l’EBAP è impossibilitato
ad effettuare i versamenti relativi ai mesi di aprile e maggio
a causa del mancato trasferimento delle risorse economiche
previste  dal  DL  Rilancio  e  ripetutamente  annunciate  dal
Governo.

Per questo motivo, nel manifestare la più ampia solidarietà
nei  confronti  delle  esigenze  legittimamente  reclamate  dai
lavoratori dell’Artigianato piemontese, confermiamo il nostro
comune  impegno  quotidiano,  anche  tramite  le  nostre
Confederazioni nazionali, a sollecitare il Governo a sbloccare
immediatamente  le  risorse  promesse,  indispensabili  alla
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sopravvivenza  di  lavoratori  ed  imprese,  in  un  momento
economico tra i più difficili della storia del nostro Paese.


